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^.=ÌMÌiaSii^-ftVKi"iiia*:aii«sAi.;ic3iE;:a^^ 

PBffilKO DMiLE lI^ERnOM 

feoBTfJDiii Sì iTTlfì Unto iifRmslì cba private in q a t r U p a t t m i c«aUi!ir i Vi 

0 a a Iti tiei> «^tiaia n^aao do.^li irtjrti>ti i^xommi • l i ra^piagoDA U [otlcrt uoa 
«FniiGAtc. 

I iB»nftyipritfT STìiìht* non pabMìt^ritì. non ?! rcAtituinHino, 

iri^TwAi 

CONCILIAZIONE 
FRA L'ITALIA E IL TAPATO 

Noi non ci siamo mai pascinli della 
luslufia che fra T Italia e it Papato po
tesse verificarsi quella conciliazione che 
parve al contrario pcssibile, o almeno 
sì mostrò di crederlo, alla politica im
periale di Francia. La conciliazione 
succedeva e succederebbe ancora se il 
Papato, rilorn'ondo alla sua primitiva 
e santa istituzione, si appagasse^ nel-
r esercizio del suo polere spirituale, 
di quella libeita, cbe da ueasuao più 
che dall'Halli gli viene largamente 
offerta. 

Ma il Pipalo si attacca ostinata
mente alle pretese terrene, che Tltalia 
non può ammettere senza pregiudizio 
della sua politica istituzione, e senza 
camminare a ritroso dei progressi del
l' incivilimento, 

A ciò si agFjunge il massimo torto 
dei pontefici, quello di aver offeso il 
sentimento nazionale italiano cercando 
un puntello al potere temporale nel-
l'ingcroijza straniera, causa di tante 
sciagure al nostro paese. Quindi ab
biamo sempre ravvisato neirantagonì-
smo fra il Papato s TItalia una qui-
stione di vita o morte; retrocedere da 
dove ci siamo spinti sarebbe per noi 
'precipitare nell'abisso.' 

Su questo argomento roilierna Opi
nione scrive Varticolo che segue:, 

•wxnuAwr 

L'impero fran'̂ ese si vantava di vo
lere la conciliazione tra T Italia ed il 
Papato, L' impero poteva avere una 
politica a questo rianardo, ma non 
sen^pre gli era dato di seguire le vie 
ciie a questo intonto si era tracciate; 
il paese che uoveroava aveva altre ten
denze e quella politica doveva perciò 
segnare continuamente delle oscillazioni 
nel suo moto, secondo che prevale
vano la volrmlà dell'imperatore o la 
infiueoze the intorno a lui si agitavano* 

Ma il vizio cV era comune tanto a 
quelle tender-ze quanto alla volonli 
(leirimperatore stava nella lontinua in
gerenza dei governo francese fra l'Ita
lia e il Papalo che volevano conciliare 
e cbe invece riuscivano a rendere vi
cendevolmente l'uno all'a'tro più av
versi, E noi non abbiamo mancato di 
dirlo e di ripeterlo allora credendo che 

3Ufll proDOsilo di conciliazione fosso 
1 baona fede nntrilo da Napoleone IlL 

Se 11 volete, noi dicemmo sempre, la
sciateci tranquilli ed a quattro occhi, 
fra noi ed il Papato V agî iusteromo 
più presto che non credete; ma la 
vostra intromissione rende un ravvici
namento impossibile. 

La ragione ne è troppo evidente. Il 
Piipalo, come potere spirituale, sa che 
in Italia e dairitalia non ha cosa al
cuna a temere. Qui ha tulta la libertà 
che po!rebbe avere in Inghilterra, in 
Isvizzera ed in America; ma, per di 
più, ha ii vantaggio di trovarsi in 
mezzo a popolazioni quasi esclusiva
mente cattoliCtìo, ed è un vantaggio 
assai considerevole. Per quanto siano 
tolleranti gl'inglesi, non si potrebbe 
impedire cbe i capi della Chiesa epi
scopale non tirassero, sia coi mezzo 

I 

della slampa, s'a dai loro seggi ncl-
l'aita Camera, qualche frecciata con
tro il Papa, e non Vorremmo nem
meno assicurare chft ;cosi in Inghil
terra, come in Isvizzera ed in Ame
rica, il Papa potrebbe sempre schi
vare l'importunità di Jjualche missio
nario pro;estante che teotasse di con
vertirlo. 

Sotlo quest'aspetto denquej'̂ la posi
zione del Papa in Italia ò infinita-
mente migliore che ovunque altrove. 
Rispetto mvece al potere temi>orale, 
sta malissimo, perchè qui cercherebbe 
invano un partito per queste sue idee, 
ed è sicuro che potrebbe giuogere sino 
alla consumazione dei secoli prima che 
in Italia, per un moto spontaneo ed 
interno della nazione, si pensasse di 
ridonarglielo, 

E' adunque coslreUo a rivolgersi 
all'estero per questo affare, e per con
seguenza ogni inlromissione dell'estero 
fra rUalia ed il papalo ò un barlume 
di speranza che impedisce la souo-
missione del Valicano ai decreti della 
provvidenza. 

L'impero, come abbiamo dello, volle 
sempre intromettersi allo scopo di con
ciliare, anche per quel disgraziato vizio 
che era suo proprio particolare di 
voler fare il bel tempo e la pioggia, 
e che doveva finire per essere la 
sua rovina, in ogni modo, si può as
sicurare cbe le sue intenzioni non erano 
ostili. Quali saranno gr intendimenti 
del governo attuale della Francia?. 

Come si fa ad indovinare la poli
tica del sig, Thiers riguardo a Kcma? 
Come SI fa, quando ad un tempo dice 
di rinunciare a nessuna delle idee ao-
iccedeniemenle espresse su questo tema 
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Romauzo sociale di 

P I E T R O (ìiuniA 
« Dui aug '̂Ciio e dui fine ilcvi lo-

glicie lji misuro o lo, Aifnifl de' luoÌ 
lavori ; scn^a oiiriiiU ili c^^cv coito 
o proiissoj piirdiò li rpgoli secondo ; 
r argomciilu che liiti ]itr lo niimi E ' 
lo scopo clic U piOpOlli. Il 

Y> GlODmiTE, 

L'autore della Storia Popolare dì\ 
Casa Savoia^ del Crisiianesimo reli
gione di progresso (lavoro altamente 
filosofico), di Silvio Pellico e *I mo 
tempo, ptbblicò, non molti mesi fanco, 
a Modena due racconti in uu volume, 
il primo de' quali porta per (itelo Ari
stocrazia del savgue, il fiecondo -In-
stocrazia del denaro. 

Noi — ccn tulto il rispetto che de
nsi prtlessare ad uno scrittore il quale 
avendo la coscifnza della [.ropria mis
sione, tende sempre a mirabili scopi — 
ci siamo pesti a leggere qu?̂ ' due rac
conti, ne' quali l'autore non volle svol
gere, come poltva, ma toccare soltanto 
nn*alta questione sociale. 

Eccovi il sunto del primo racconto : 
Correva Tanno 1789, ma prima della 

Uivolozìore fraccese. Matilde, Fiora ed 
Enfrosina trino figlie del cav. Altivieri, 
orfane di madrp, e vìvevano io un ca
rtello, lontane dal mondo. Il coole Re-
1*6110, loro zio, occupava un alto posto 

ne'Consif̂ Ii deUa CoroQD, e dopo lat 
morte dàlia cognata e si era credulo [ 
in obbligo di arrogarsi quosi ogni dì-
ritto di tutela sulle nipoti», Non andò 
molto ch'egli le volle seco nelb capi
tale; e tanto erano in lui radicati ij 
prejiodizii di arislccrasia che, senzi 
consultarne il cuore, dispose la mano 
di Matilja per il marchese dtil Guasto 
cinquactenne, che aveva divisato di 
sposarsi — come si sposò — non per 
amore, bensì [per avere un erede, ~ 
Ei-attanlo il giovane Ivî ldo, di onorati 
Datali, ricco d'ingegao e di virtù, bello 
della persona, ma povero di fortuna e 
di titoli, praticavi tre volle alla setti
mana la casa del conte per davo le
zioni al ài lai figlio dodicenne. 

Flora» dì cuore sensibile, a'imma
ginazione ardente, di carattere impres
sionabile, di anima altera ma generosa 
ed enlusiasla — Flora a cui poco o 
nulla importavano le borie di ca^ta, e 
gli onori del casato, e il sangue bleu 
nelle vene SCASO per lungo ordine di 
magnanimi lombi, s'invaghì di Ivaldo; 
e nel vederlo — neirudirìo le parve che 
un nuovo mondo le ai andasse rive
lando: comprese che la sna esistenza 
dovea legarsi a qnetla esistenza; clte 
la vita, amando, non rimane un enigma, 
ùhQ le leggi del cuore, perche le pm 
sacre, sono le più polenti dì tutte le 
altre. — Ivaldo e Kora si giurarono 
amora Il conte sperava di veder 
effettuato il matrimonio che aveva pro
gettalo .̂Ira Fiora o il cav. Riccardo, 

bello e gemile colonnello di cavalleria; 
ma qoesti, come intese da Flora stessa 
cbe il suo cuore neu ,tra più libero, 
nobilmente fece capire al conte che 
quella gionnetta non tra la sposa che 
faceva per Ini, — Era un Debile sacri
fizio, ed il come rioauLbiò col fargli 
mandare le dimissiouil... Flora, dolente 
di tali contrasti, audò a f̂̂ gare la piena 
del suo cuore con una zia, Irene, che 
da oltre vent'anni s'era chiusa nel mo
nastero. Ma Qoa trovò quel aofiievo 
che si aspettava, poiché Irene stessa 

e dairallra protesta die, come uomo 
politico, nulla di meglio egli può im
maginare che il mantenimento delle 
buone relazioni tra !a Francia e l'Italia? 

Non è cosa tanto agevo'e, e noi non 
vogliamo fantasticarvi intorno; ma in
tanto è certo che, qualunque sia Tin-
tendimento da cui è mosso, questo in-
iromeliersi della Francia crea delle 
illusioni nel Vaticano che infino non 
fanno bene a nessuno. E diciamo stu
diatamente illusioni, perchè altro che 
questo non sono. 

Un semplice ragionamento lo dimo
stra. Per solo lentare di cacciarci da 
Roma e disfare rita'ia, dato che que
sto fatto potesse mai sembrale buona 
politica alla Francia, bisognerebbe a-
vere dispoflibile un esercito di 300 
mila uomini, che si troverebbe a fronte 
di un altro per lo meno di egual forza 
e si riuscirebbe si e no secondo la 
fortuna degU eventi. Ora possono mai 
immaginare i clericali che quando dopo 
tante sventare, i francesi potessero 
mettere assieme un esercito di itOO 
mila uomini, pur conservandone un 
altro per la quiete interna e per cu
stodire altri confini, reputerebbero che 
il meglio a farsene di tutta questa 
forza sarebbe d'impiegarla a ristorare 
un principato che assolutamente da se [ 
non può stare in piedî  e per man
tenere il quale sarebbero costrelti ad 
una custodia tale che loro terrebbe 
la possibilità dì esercitare la moDoma 
influenza in qualsiasi altra questione 
europea? 

Sarebbe una politica da pa^zi e ciò 
non si suppone mai sino a prova pro
vata. 

Ma intanto questi fervorini che di 

quando in quando giungono dalla Fran
cia alimentano le illuMoni dei nostri 
clericali e mantengono una condizione 
di cose che avrebbe gran bisogno dì 
essere migliorata. 

Nò vale il dire che la Francia di
fende con questa ingorenia un inte
resse suo proprio. Gl'interessi ch'essa 
può avere a Roma come potenza cat
tolica, ed anchOj se si vuole, come 
primogenita nella famiglia del cattoli-
cismo, non possono né devono essere 
dwersi da quelli cbe hanno la Spagna, 
l'Austria ed il Portogallo, e lutti gli 
altri Slati che hanno cittadini catto
lici, qualunque ne sìa il numero. E 
se gli altri noR si prendono tanti fa
stidi pel Valicano, potrebbe bene an
che la Francia fare lo stesso; ne a* 
vrebbe delle buone ragioni in quegli 
altri che le cascarono addosso. 

; ~ --"-^ni ' . r L '̂̂ r*T 

NOSTRE CORRISPONDKNZE 

Roma, 28 novembre. 
L'opposizione ha perdalo ieri non 

poco nella universale maDifeslazione 
di simpatia colla quale il Re fu accol
to, ed oggi cerca di rifarsi coli'attri
buire al discorso del Re quello che 
non si leggff-'&è̂ "-in̂ 'TÌgà"'-tì"è'-itì-"'8pazio-

Ieri fu tonata grande riunione in 
Vaticano, Si trattava dì deliberare se 
una protesta dovesse pubblicarsi con
tro l'apertura del Parlamento e il di* 
scorso reale. Uno dei prelati che hanno 
più buon senso osservò che la cosa 
t 

potfivti interpretarsi come una impo-

erasi falla monaca, noti potendo do
mare la volontà dispotica de'geoitorì 
che non le avevano accori sentilo di 
mariiuni con l'uomo che amava e di 
cui V immagino le stava perpetuamente 
ceiranima. — Flora cesi, disperata di 
conforti — trovandone solo nelPamore, 
quantunque coiitrastato a infelìco — 
decise di' uccidersi, e prese il veleno, 
scrivendo prima una lettera allo zio 
accusandolo della morte che si dava, 
imponendogli di riparare ì torti col co
lonnello Riccardo, di restituire Ivaldo 
esilialo a sua madre, e di tutelare la 
giovinezza di Eufrosina. —Matilde mori 
poco tempo dopo il suicidio di Flora, 
e moti dii. morte lenta, pf̂ nosa ineffa
bile, — Avea scffdito in silenzio, avea 
veduto dileguarsi ì suoi sogni, appas
sire la Eua giovinezza, cadere le sue 
speraiize di;iravveaìre.... Sì era accorta 
che le sue sante aspirazioni non erano 
conosciute, che ì suoi sentimenti non 
trovavano un' eco, che il suo sacrificio I e la civiltà erano poco dìllase, e quando 

non era apprezzato. E cosi moriva, vìt
tima infelice per aver dovuto acct̂ ndi-
scenderà al desìdcìrio d'uno zio aristo
cratico, portando nella tomba le sue 
passioni inoompresf. — Ivaldo scom
parve, il colonnello Riccardo morì della 
morte dei giusti, ed il coBte Roberto 
lasciò parte dei suoi averi alla nipote 
Eufrosina ferchò potesse accasarsi se
condo le sue inclinazioQÌ. 

L'intreccio è abbastanza felice, ma 
non sappiamo comprendere come il 
padre delle tre giovinette potesse re
stare indifferente a tante vicende. Vero 
è cbe l'autore ce lo dipinge di bontà 
negativa, ma noi crediamo che la voce 
del sangue, in ogni chsse della società 
non Vida soggetta a riguardi, né ad 
etichette. 

Avvi nel Cap, IV una breve digres
sione a profjosìto del monastero che 
torna molto opportuna. Non è quelito 
veramente il luogo in cui dobibiamo 
parlarne, per coi con ne farem ĵ che 
pochi cenni. Il monastero ò un'istitu
zione che risaie a' tecnpi antichi, e ap
partiene airOnenle, come airOccidente, 
Questa isùtuzìoue apportò dei vantaggi 
— è Innt'gabile — nel formarsi delia 
Nazioni, q̂ Jiando aveva per [scopo la 
educazione, avvezzando rinteltelto alla 
ricerca del vero e cercando frenarne 
le malvagie passioni coll'infondere uel-
l'anima savi princlpii e regole morali. 
Tutto questo poteva farlo il monachismo 
e lo fece, ne'tempi in cui la scienza 

sentiva tutta V importanza dulia sua 
sacra missione. Ma una volta che si 
è degenerato corrompendosi, — una 
volta che vuole sostenere ceni pregia-, 
dizii e superstizioni che la mente umana 
non può, non deve più accettare, — 
una volta che vuole impicciolire tanto-
le intelligenze da far loro credere come 
deliUo la libertà del pensiero e della 
coscienza, il moDachismo riesce d'in
caglio al progresso. 

Victor Hugo — il poeta dell'av
venire — scrisse alcune pagine nel 
suo grandioso romanzo de'Misérables 
(parte II, !ib. VII) che io raccomando 
caldamente di leggere a tutti coloro 
cbe, lasciando certe meschine opinioni 
religiose, amano formarsi un giusto 
criterio. — Victor Hugo ne formò 
uno sluUo speciale, filosofico ad uu 
tempo e storico: vide che se la civilià 
condanna il monastero, la libertà lo 
protegg^S e sì pose a scrìvere svolgendo 
questa duplice questione, E vediamo 
con piacere le idee del nostro autore 
confarsi con quelle del grande poeta, 
ed appòsta in calce di una pagina, a 
guisa di nota, un'osservazione scritta 
nel 1857 riguardo ai voti monacali 
perpetai. Crediamo utile il riportarla, 
— <t Nella ricerca cooscienz^oja del 
vero, che solo mi muove, ho letto ciò 
che Chateaubriand scrisse in favore 
dei voli perpetui; ma non ho trovato 
una ragione preponderante, concludente 
che la natura umana possa faccettare 
nel suo interesse, una ragione che 



GIORNALE DI PADOVA 
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tenlD rappresaglia-, e il Papa saltò sa 
a diro che quegli avova ragiono, riè ci 
hi più DioJo di farlo consenl^e alla 
famosa prolesta, che i gesuiti avevano 
da più giorni preparata e annuDciaia 
a tutti i loro fedelj* 

Alcaoi che non capiscono nienle delle 
opportunità poliliche, criticano la si 
nistra parlamentare per aver deciso d" 
dare il volo al deputalo lUanciieri co
me presidente della Camera, Si vuole 
forse che ogni alto di ordine e di co-
strtuzìone interna de! l'arlamenlo, si 
ispiri esclusivamente alla politica? Il 
Biancheri è la rappresentanxa vivente 
di oìb che nella buona teoria coslilu-
zionaìe dev'essere un presidente, non 
intrigante in politica ; non compro
messo per essere stalo miflistro o ca
popartito, Tnomo insomma di cui tuUi 
possono accettare la preaidcnza, sonn 
che alcuno debba temere di esserne 
soverchiato. Quale occasione più bella 
di ritornare ai vtro principio che deve 
reggere la nomina della prosideeza ed 
esclodere la lotta politica almeno da 
questa votazione? La Camera la inle
se, e ì! deputalo Biancheri risultò e-
letto quasi ad unanimità. S, 

lazziana ha votati compatta per Yù-
norevolo Biancheri. 

A quest'ora si 6 g'̂  telegrafato al
l'egregio presidente T esito delia vola-
?4one, Q certo l'on. Biancheri non potrà 
tardare che due o tre giorni a giun
gere in Uoma. 

Vedrelo che faciimBnle si sospen
deranno le sedute per pochi giorni fiu-
chè non saraniio messi i caloriferi, 
Oggi i deputali hanno te^uto tulli 
quanti il cappello in lesta. 

Il fionle Drassier ài S. Simon ha 
scritto all'on. Venosta por scusarsi di 
non avere assistito air apertura del 
Parlamento mostrandone il dolore piti 
vivo. Fra pochi giorni, ristabilito in 
salute, egli giungerà in Uoma. 

Oggi ho potuto vedere anch'io le 
relazioni della Commissione sul bilan
cio, e domani subito mi alTretterò a 
dirvene qualche cosa. 

mi mnn ma u SÌLATÌ 

Boma 29 novembre. 
(C) Do,ìo le feste strepitose di ieri, 

che ho lasciato all'egregio collega S, 
la cura dì riferirvi, Eosto che lascio-
ranno ÌD tuUi quelli intervenuti in 
Roma la più cara rimembranza, poi
ché dirette a solennizzare il vero com
pimento dèlta nostra unità; oggi, in 
calma, si è assistito in Parlamento alla 
nomina del presidente. 

Come g'à aveva avuto luogo di dirvi 
e com'era facile prevedere TOH. Bian
cheri è stato eleilo a presidente della 
Camera con una straordinaria maggio
ranza di voti. Dopo fatta la votazione 
d'oggi, dopo aver redo giustizia ai me
riti d'un nomo, come il Biancheri, 
stìmabile sotto ogni rapporto è utile 
a mettere in chiaro che la nomina dol 
presidente non era niente affatto una 
qnistione politica-, ovvero che nessuno 
ha mai pensato di renderla tale. La 
sinistra purissima ha votato per Ton. 
Cairoli ; la sinistra moderala ossia liat-

valga almeno questa: la monaca è 
conteota, vuol rimanere in convento? 
rimanga;- non è contenta, YQDI uscire? 
esca. Tutte le altre questioni sono af-
latto accessorie. Ma respingerla o in-

AHa voce che a Marsiglia si fosse 
tentalo di Niellare in mare da aiciiui 
operai il firincipe Pietro Bonapi^rte, 
questi risponde nM'hulépcndancc Jiclge 
colia seguente lettera: 

Rochcforl, 2i novembre 1S71. 
«Signore, 

a Airarlicolo de! Progres dn Sfidi 
che voi riproduGele, io rispondo che 
sono più di sette anni cho non fai a 
Marsiglia, e che a Marsiglia come al
trove si doirebbo sapere cho coloro i 
quali avGSf'Cro azzardalo di alzare la 
mano su (H me sarebbero stati assai 
male inspirali. 

e Saiate, i 
.«PIETRO NAI'OLEONH BONAPÌUTE. « 

r ^ " I ' ' • ~ I 'r ~ L _ L i 

NOTJZIK ITALIANE 

nOMA, 28. ~ VOpimone lamenta 
la msno'nz'ri. di caloriferi e di luce nella 
sala di Montecitorio. 

— La Vocu della Verità reca: 
L^ sinis'.ra parlamentare si prepara 

a <:ombaiiere la riS:>osia diil disct̂ rso 
delta Corrna, pF?rcbè non trovi di suo 
avfurad inê ifo la pariti riguaidante gli 
enti morali-

— Sfppiamo che U Irallativo ioi-
ziale d^h'onor, Sella coi signori B}m-
brinì, Bslduioo e Schnapper, per con-

clndere uni operaz'ong fnanziaria, la 
quale giovasie a provvedere ai biaocni 
deirerario, Turooo rotte dftflaitivamenie. 

\{DiriUo) 
— E già Rlata distribuita ai deontati 

h relazione gnnorslfì della CommiSMono 
del biUnc'O intorno ai bì>anci di de
finitiva previaicne pel 1871. 

Sono pure stile ftiatnbuite le reU-
zioni ai bitaMtii di prima preriaione 
pel 1872 (Itagli affari estori e dtl'a 
guerra. 

— 29. — Om, al tocco, la Camera 
continuerà Is elezioni per Li cosiim-
zione del seggio presidfsnzia!e. 

A^̂ ptna qutì^o si.'̂  co ì̂titailto, ver
ranno presentati lUU Camer:̂  pareuchi 
progetti di î g^e. 

Crediamo siano ^\i. p-ire app^rec-
rhiaii da! vninislero pare îchi progetti 
di leg!ie pei Senato, 

— La Nuova Roma e la Liberiti au-
Donziano che la coslrùzione del gran 
Palazzo deile Finanze venne (deliberalo 
alla Banca di Costruzioni dì Milano, 
Si calcola che la spesa raggiungerà gli 
otto milioni. 

MILANO, 2!). — La misura presa 
dalla Gongrejiazione di Carità di don 
accordare ì sussìli a coloro che non 
si prestano alh rivacoin^zinne, fa Li 
certo modo, adottala d« a'tri corpi 
mirali e da alcuni nodlri iednstnali a 
vantiggio delLi saluta dĵ i loro dipen
denti, (lomb.) 

RAVENNA, 27. — I! Ravennate 
dal 27 aonunzia ctje, il Municipio di 
Alfonsino deliberava la beila ROmma 
<ii lìiO mila lire uel r^mo di ferrovia 
Ferrara-Uaveona Il'uuini. 

VERONA, 28. ^ L'odierno bullet-
tino dei v;ùolosi re^a; nuovi casi 12, 
guariti 7, morti B, restano in cura 31i. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 20. — Ecco il teno dd 
decreto, accennato dal lelsgrafo, con 
cui fa sospesa la pubblicazione del 
giornale Le Rappel: 

Il presidente della rfìpubblica fran
cese, visto Tart. 9 dalla legge !) 11 
agosto 1849; 

Considerando che in un arlî ôlo in
serito nel numero del 24 nov̂ ^mbre 
1871 e firmalo dal sig, Edoardo Lo-
ckroy, il giornale Le Itappcl iusuìta i 
difensori deirorclioe e della legalità 
durante Pinsurrezione, noi tempo m'> 
desimo in cui esso giustifica la con
dotta dei fuazjouiri che hanno man
cato al loro dovere ed esalta la pre^ 
tefia moderazione della fotta insorta; 

Considerando che in un allro arti
colo inserito nello stesso numero, fir
malo dal ŝig- Camillo Pellelm è inti
tolato d È questo un sogno? si il me
desimo giorna^ ,̂ esonnendo la g'uàti-
iicazione Ad sig, Bcissŷ  coniannalo 
dal Consiglio di guerra, snatnra i fhlti 
che hanno motivato la condanna e si 
sfî rza di eccitane lo spr̂ ẑzo e l*odio 
snl'a giustizia che l̂ ĥ  protìuni'iala e 
f.lta es '̂gnirfì; 

Dpcreta: 
Art. 1, Il giornale Le Rappel è e 

resti sô i»e.io. 
ArL 2. 1 ministri deirintorno e d l̂la 

anerra sono incaricali, ci-iscunn in ĉ ò 
che li concerne, deiresecuzione del pre-
sonte d'ìcrfltn. 

FiUto a Versailles il 21 nov, 1871. 
4 . Thters 

Pcrier — Cisscy. 
— 27. — Ieri avvonuf̂ ro !e elezioni 

cnmnlem-'nbri riel Consiglio municipale 
di 'Parigi. Il Conslilutioìmel lamenta 
l'apatia degli eltìUori amici daìIVirdino. 

— Thiera ritornato da Uouen rice
vette il padre di Rossel. 

— La facciala rfel palaziio del mi-
niatf̂ ro degli affari esteri fu già restau
rata. 

BELGIO, 27.— Si Assicura nuo '̂a-
mente clie il itig, Dedecker, la coi no
mila fu, com'è n'̂ lo, caus^ degli ul
timi tumulti a Bruse'les, ha chiesto ed 
ollennle le sue dimissmni. 

Il ministero pare rhe rimanga n&! 
suo posto. 

AUri &S'̂ icuraon che succederà ui 
rainis'firo lìoy^r B:ira. 

— Un farf) ^̂i franchi 450,000 è 
stalo commesso a Mnns presso l'agente 
della Banca Nazonrile. 

TURCHIA, 20. — S; bi per tele
gramma da Costantinopoli: 

Credesi che Sprver Pascià andrà 
ambasciatore a Pielroburbo. Ahinoi 
Vefik nomiaerassì ministro delle lì-
nanze. Atlendesi un complfito rimpa
sto ministeriale. 

SPAGNA, 2 7 . - S i ha da Madrid: 
Ebbe luogo nel Orco Price una 

riunione di Zoriilisli, Vi fu nominato 
un Comilato direttore per le elezioni 
composto dì 25 membri. Esparlero fa 
eletto presidente onorario, e gli fu spe
dito un telegramma per annunciargli 
la sua nomina. Le persone intervenute 
si calcolano a 12,000 Rivero, Figue-
ruola, tì, Ro^a, Saimerrm, Martos, Sa-
lazar e Xorilla parlarono, ciascuno al'a 
sua volta, difendendo i ladicati dalle 
accuse di fiUbuslicrismo e di repuhUi-
canìsmo scagliale contro di lor.>, e pro
testando della loro devozione alla di
nastia, pur combattendo i Sagasliani. 

che Flora avea deciso di suicidarsi,,., 
ci ha dello strano, deirinverosimile. — 
Chi ha Ietto il romanzo di Léonard 
— Les amours de Thérèsp, de Saint 
Clair el de Joseph Gìanfaldoni — ri-

chi?darla là dentro con mura e chif̂ vi-1 (.Qi-derà facilmente U leltere dei due 
stalli da prigione: non permetterle ve- amanti, êHe quali si rivela naa lotta 
dcre il cielo che p&r un buco; vivere | continua tra la passione e la ragione, 
agonizzando* segregata dalla creazione | finché quella prevale, ed il snicidio ne 
vivente; non «.spettare cho il sepolcro, j ̂  consognenzii naturalo ff, direi quasi, 

non vedere più che cogli occhi del 
notaio. — Giunge intanto nel villaggio 
nn giovano madico, Rodolfo, povero, 
ma di nascila onorata, e avvenente della 
persona. Isabella prenda kd amarlo in 
secreto, ma senza la speranza ch'egli 
arrivi a comprendtirtì quell'amore ar-

Tri*^r' ^n II " " ' ^ ^ ' " 

dava invece a disonorarla e tradirla. 
Quella fanciulla risponda al nomo di 
Mirghìrita — ^nell'aomo è Mallelli.... 
Isabella viene a conoscenza di tutto 
ciò, e ì' istintiva avversione che ha 
sempre provaia per Mdletlisi tramula 
in odio, in abborrimenlo. —E trova-

ovo precipitarsi colla propria dispera
zione, è tirannia tale per on lato, 
miseria tale per l'altro che tutti i fiorì 
della poesia e dell' eloquenza non ne 
possono mascherare Terrore. •» 

Un'ultima osservazione: il suicidio 
di Flora uon è difeso dall'autore, ma 
non è considerato neanche come viltà, 
a L'nomo, esclama, che non ha mai 
lottato ira la ragione od ilcnore, prii-

giuBtiBc t̂a. E la lettera che la gentile 
fdle-de-chambre de Thtórèse scrìve à 
monsieur de S. Cyran, b così patetica 
e commovente, cnsi esatta ne' suoi par
ticolari, cosi facile nel suo svolgimento 
che il lettore ne resta vivamente im-
prtìs^ionato — e l'immagine dell'infe
lice Teresa non gli si cancella più dalla 
memoria. — Ci dnole il non poter dire 
altrettanto di Flora: Pantore ebbe ra

dente e sincero,—Il notaio, col timore laai nuovamente con Rodolfo lascia 
di perdei'e la preda, si fa a dimandare ! sfuggirsi dal h.bbro alcune parole che 
al signor Antonio la mano d'Isabella, rivelano il suo ssoreto — quel seorelo 
e poco tempo dopo, si compiono gli che avea giurato di custodire neiranima 
sponsali, — Morto il signor Antonio, sino alla morte. ~ Ma quell'amore è 
resta arbitro delle ncchczze il Jlollettr, sacro a purisii^oo. Isabella ~ (a vit-
che allora incomincia a rivelare la sua tima — deve morire, e muare 53U2i 

tenderà giadicarli paragonando la re- gion^ ^j chiamarla ma larva della sua 
golarità del suo polso impassìbile, coi mente. 
febbrili battiti del tao?» Senza faro siaaio nel 181o, Ire anni dopo ia 
una discussione se o meno il suicidio j spedizione di Napoltono nella Russia, 
sia viltà, ci perdoni Tautere se osiamo n dramma si svolge in un villaggio. — 
dirgli che le circostanze non erano tali [ n si§imr Anionio tiene sotio tutela la 
da indurre Flora a quel passo fatale. 
E poi quel cingersi il capo con una 
specie di dia(5ema, quel raellersi u^a 
veste candidissima e aspettare sola, a 

nipote Isiibella, figlia di prode saldato 
morto in battaglia, combutendo contro 
ì Russi. Il signor Anlonjo non manca 
di una certa acutezza di senso pratico: 

romanolte, Ivaldo nella cappelli do-[è segretario comunale e agente di varie 
meslica e inginocchiarsi con !ui suU caso, ma quello che più importa è 
sepolcro di sua madr̂ ,̂ ed unire l&\ ricco. _ Il notaio Moiletti -vecchia 
deslre in segno di conchiuso sposalizio, ìvolptì — si mostra cosi premuroso. 
9 qaei detti un po' troppo studiati, e 
quella sìmnlata scrrenità nella dispera-

cosi sollecito dì mandare a buon ef
fetto e ì progetti e gli affari del di

zione, e quel non accorgersi dMvaldo gnor Antonio, che quetti fluisi^e col 

indole cattiva, mostrando asiolnia tra
scuratezza per la povera Isabella. — 
Ma un'invincibile simpatia lega Rodolfo 
ad Isabella : — è amare tioi palesilo — 
ma profondamente sentito mìf̂ teri 
del cuora! Ei un giorno che il mrdico 
visita Is -̂balla, U qaale va qaolìdiitna-
mento deperendo, non tarda ad accor
gersi che il male ha ridice nei cuore, 
•però tf pieno di onesta delicalezzi » si 
astLme dall' indagarne la catisa, E 
mentre ambidne si appoggiano alla 
finestra, mirando il temporale che va 
formandosi, veggano una giovanetta 
incamminarsi verso un burrone, nuda 
ì piedi, indifferente al soffio del vento 
0 alle goccie della tempeaU, lieta in 
volto e coronala la fronte d'una ghir
landa di virgulti 6 di sfùne Ella 
canta. Povera fanciulla I e impazzala — 
fì impazzata per amore. Un giorno 
aveva incontrato nella sua via un uomo 

macchia. E ad aasialeHa nell'agonia 
ha il padre Anselmo, che non h che 
Ivildo fallosi monaco dopo la morte 
di Plora. — «Moiletti, scrive Taulore, 

j conlinub ad eastrj ciò che fu sempre^ 
l'uomo dolb. cifra. Visse a lungo, ri
verito ÌD apparenza, maledetto io se
creto. Il rnonio, proio a fascio, è pure 
un galantuomo, ad onta delle sue con-
lraddizi'>ni o assurdità ; e se il più 
della volta s'inchina al cospetto della 
ricch'ì^za fì della potenza, le giadìca 
tuttavia amendue eoa un criterio, ch^ 
preceda forse !a santenzi di DÌO.K — 
RodLilfj abbandona il villaggio; e la 
memoria deirinfelice Isabella — morta 
nella primavera degli anni — lo fa 
operosî  nel bene, credente in una vita 
futura, e malinconico di serena ma
linconia, 

Non v'ha dabbio: questo sscondo 
, racconto non lascia qaei vuoti che si 

AUSTRIA-UNGHERIA, 27. — U 
Gazzetta ufficiale di Vienr?̂ ., parlando 
della nomina dei nuovi ministri, dice: 
«Gli uomini che compongono il nuovo 

Gabinetto hanno dato, nella vita par
lamentare, delle provo del e loro con
vinzioni pilitidv-ì essi nnn devìeranno 
nell'attuale loro posizione, 

G ì alti dol Governo non lasceranno 
alcun dubbio sulla ferma volontà dei 
ministri di assicurare alle leggi fonda
mentali il rispetto che ad esse ò do
vuto; di praticare lo institu'ioni pol-
t'che, secondo il vero spirito costitu
zionale, \\\ accordare protezione im-
parlale a tutti i popo'i dell'Impero, 
di amminiurare con fermezza, e, fi' 
nalmente, di ded caro tulle le loro 
curn alla prosperila materiale ed agli 
inlereàsi economici della monarchia.» 

— 28, — I giornali galiziani si 
mostrano as:̂ aì benevoli per Andrassy, 
dicono cho i polacchi devono confiJaro 
in lui solo. 

Stando "ai giornali il Rtìicbsrilh sa
rebbe convocalo al 28 di dicembre. 

E NOTIZIE VARIE 

mmn ORHISÌRIÌ 
DEL 

Consiglio Comunale di Padova 
Seduta del 29 novembre 1871 

VrB?. dell'asses'ore TOMMASOIVI av
vocato GIOVANNI. 

La seduta è aperta alle ere S po-
mendiaue. 

Sono predenti nnm. M consigliar!. 
L'on, avv. Lennarduzzi muove una 

interpellanza al Presidente intorno alla 
parole proferite ieri contro i preposti 
comunali dal soslilnto Procur;̂ tore ge
nerale della Co.'ti d'Appello in Vene
zia all'alto deirinaunurazinne di questa 
Corte d'Assise, ( Vedi Comunicato) 

Il Consiglio approvò in seguito le 
seguenti proposto della Giunta: 

1. La Giunta viene autorizzati a 
eh edere in nome del Consiglio al Go
verno del Re, e per esso all'Ammini-
strazione del fondo pel Culto clie Sie
ne devoluti al Comune, atfirraìni della 
ieg£6 7 foglio 18G(> le rendite delle 
corporazioni religiose delie Eremile, 
delle Salesiane, delle Suore di Carità, 
dei Filif;pini o dai Pale bene Fratelli, 
nonché i fabbricali dei conveati delle 
Suore di Carità e dei Fate bene Fra
telli, ed i mobili di dette Cirporazioai 

^rjKl"LV •3r7;iss;TS^wm^i;3^5a:?ri'T^'fl^i 'f^ìifir^.'^ts^ff^'^ v̂ "*JL' * 

che prometìendo di sposarla non lar-'possono rimarcare nel primo: tutto* 

procerle con aaiaraiezz:^; tallo à svolto 
in modo facile e chìaT ô: il cara'lere 
de' pe-sona '̂gi è mantenuto costante-
mente usuate — e Moiletti div t̂nu il 
tipo dell'egoismo. — L'agonia d'Isa
bella li commuove profondi meo le, ed 
6 la ratg'ior scon ,̂ a nostro parere, 
che »i. po3$k leggerò in amendue i rao 
conti. Matilda el Is^belU sono due 
vittime che t̂roveranno, pur troppo I, 
riscoalri nella società. — Oh! sarebba 
par tempo cbe ave&sero a cessare tinti 
meschini pregiodizii aristocratici — e 
quella lolla fiera e peT-po'.Ui che si 
combatta tra il ricco ed il povero; — 
sarebbe pur lemp) cbo non si avesse 
più a ricordare con superbia l'aristo
crazia del sangue, V aristocrazia (kl 
denaro, — che non si avessero più a 
misurare i palpiti del cuore eoa le mo
nete delia bjrs'j, e s'ìnco^nìnfiiasse in
véce a rìconos'̂ ero ed apprezzare nel-
l'individno, non Caccidenfalità della 
nascita, sbbene quello che ne forma 
l'essenza — il caratt'iral —• Una volta 
ai Romani, dopo j] D^cemiiralo, ab-
bsogoò la ieg^e Canuloia per rendere 
legittimo il connubio tra patrìzii e ple
bei — ogji'li sia P educazione — la 
vera cincazione — qujlla ette pon̂ i 
allo slesso livello jl ricco ed il povero. 
E a clii ricorda con orgeg'io i propri 
natali ed i titoli erodilari gli si dica 
sdegnosamentii co! fiero artigiano: 

Vnnn ft il vrnito dojjll xv\. In naro 11 nulla 
Torui ; a ala ^Taiiila citi nlla cos^ hî  iu.Ha, 
t^Qa ulti HUCuliLù gli Olii arTogcinli Lu cul'iii-

http://iu.Ha
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GIORNALE DI PADOVA 

II conto di Girgfìnti, di cui UD te
che serTivaao allMs'ruzione alU bene-j alU testa una baslooita d\ un altro' Mairimom celebrati 

3U0 cpoifiaesano por molivi che igno- Nirdatlo Lnigl deti-̂  MMOPO di GU* 
^''^'^^l' , cinto, magi^ìoraono, muratore flon Ma

il colpo fu pinllosto grave, e il h- rito Giadltt* R?glnfl ài Qiot^ino, mig
rilo Tenne trasportato al su,'nloiGÌcilio, gioroano, TIIHO», tuUl o dna di Uin-

I l e i i c l l c l a t f a . — Ripetiamo Tan- drla. 

Acori za. 
Di cliiodore ino'lre i libri ed og

getti d'arte dello corporaĵ i-mì reliĵ ioie 
soppresse ch'ebbero sede nel nostro 
Comaoe, o per ultimo di chiedere il 
quarto della rendita di quelle non a.-
vftDli scopo d'istruzirriio o di bcnefi-
coD'̂ a, p'^ate che sieno le pensioni. 

2. la Ginnta viene autorÌ?:zita ad 
assumere Inlti gli obblighi diirlvanli 
dalla devoluzione dei beni appartenenti 
alle corporazio>ti religiose entro i lì
miti delle ren titfi da fssi derlrjnll 
Vennero quindi nominali i merab i 
comp'}nenli il Cons plio d'Amministra
zione del Monte di Pietit, oŝ ia 

Prèsìtìml^^ Catlicìch cav. Matteo. 
Membri dd Consìglio, Oê â nob.Au-

gelOj Sacerdoti avv. Adolfo, Lovisclli 
Pietro, Miari conte Felice. 

11 Consiglio d'Amminist'a'ione del 
Civico OapilaJG veune cosi coslituilo: 

Presidente, Cristina Giuseppe.. 
3lemhri ihl Consiglio, Coletti prof. 

Ferdinando, Da Zara doli Moisè, Cit
tadella conte Giuo, Dioncse doti. Giu
seppe. 

Do;fO di ciò il Presidente dichiarò 
chiusa la sessione ordinaria d'Autunno. 

La seduv^ ò levata i.d[e oro 11 1[2. 
Coi$cHsfi1lone. — Ieri all̂ s B pom-

ebbe tannine l'estriizinae a ŝ r̂ie dê jli 
ÌDSciUi della cUsse 1851 t̂ el Distretto 
di Padova etili as'esero alisi cif.-a di 
1130. Hali;rado il lem:jo p̂ o oso qn-̂ si 
tutti risî osfiìo a!rap[)tìtlv, ciò che di
mostra Peuceiltìfiitì spirilo ond̂ j tirano 
animati. 

Cfeiiamo pot^r aŝ j'-mrartì che le 
cporazioni ddPedame d finitivo ed â > 
ŝ iMito de;!i inscriUi non av̂ â Ĵ lo prin-
cifiio che verso la metà dui ^̂ ese di 
febbraio del prO'isiino armo 1872, 

^ ( e n u g r a i i a . — La Giunta ma-
nìcipale avvisi cha ta l'iesidenza dalla 
prima Società stenografica ilaliarja es
sendosi (iUerta di dare lezioui f̂ ratuile 
di stimografia in Padova anche quÉi-
3l̂  anno, sono aperte alT nopo le liue 
sale della S:uola in Via Rogali ogni 
giovedì e domenica alle 10 ant. 

Qĵ .&to corso di lezioni non si pro
trarrà oltre al mese di ge-mLvio p. v,, 
essendoché in tale periodo di lempo 
^li sladenti verrinDo posti in arado 
di conoscere* perfsUameDte il sistema. 

Le lesioni comincieranno Rìovedì, 
30 novembre, e noa è a dubitare di 
numì-.roso ìolArvento. 

"WrtSaiolo.-*- Qmntaiiqae iUaiunlo 
rimanga tuttavia in limitale proporzioni 
(ieridi CVAUO ÌQ cura oelp intero Co-
mane, soltjinto 34 malati, Cra vaiuolo, 
\aiuoloide o varicnlla) pnre 1'iofl.ienza 
non acc Jnaa a voler cessare. Abbiamo 
potuta asaicurird che perciò appunto 
la nostra Giunta ha approvat̂ j li pro
posta de! medico manicipaìe dì attivare, 
oltre alle Rfà adottale cautele, anche 
le rivaccinazioni pubbUche, Non ap
pena aaranoo fìssiti i gierai, le ore ed 
ì luoghi in CUI si pralicherà T opera
zione, ne daremo noi pure Tannonzio, 
nella certezza che il popolo accorrerà 
numeroso ad approBttare di questo 
valido mezzo di prosar vazlo ne. 

C a l f è K'cilff-oecbi. — Contenti 
di essere riusciti ad ottenere dalla com
pitezza delli aignori proprietario e con-
dullore di qaesto stabilimento i desi
derati Tentilatori, spariamo che si vo
glia compir Topera rimediando ai sof
fietti delle invL-trjaie» t^nlo incomodi 
specialmtìùte nei giorni di vento e di 
freddo. 

Altera si potranno passare io quelle 
sale delle ore piacevoli senza pericolo 
nò di respirare aria malsana, nò dì 
prendersi dei malanni per un altro 
verso. 

Cìax.— Anche quest'anno movia
mo alla Soci£là del Gaz la preghiera 
di tenerti costante la t)ressioDe anch,j 
nelle ore del giorno. Specialmente col 
tempo annuvolalo si ha più bisogno di 
luce, e mo!tÌB3Ìmi studi e ntgoĵ i, quan
tunque provveduti di gsz, sono coslrtìtti 
nelle ora del gif-'rno ad accendere delle 
candele per vedorci. Non sapremmo 
ammellere una renitenza^ sn questo 
desiderio, mentre per la S'icietà più 
vi ha consumo e maggiore ò il gua
dagno. Ciò che domandiamo non è im
possibile, sa in altre città d gâ  si ac
cendo pure di giorno. 

BfcrtsiwDùBailaiirc, —lerifuori delle 
porlo dalla città un contadino ricevette 

nuDKÌo della benf̂ fiiiata che avrà luoco 
qu'Sta sera in Teatro Garibaldi, della 
signora Emma Grilli, prima d^nca 
assoluta. 

Vi ai rapproiienta il Don Pasquale, 
ultima recìla della stagione. Si eseguirà 
inoltre dalla òt̂ nelicata, iu compasuia 
del' bsRSo-ĉ >mico Big. Fattori, il dueUo 
deir Elixir d'amore. 

La sìgo''ra Grilli caî terà pure T̂ r̂ia 
di Donna Flf-cidi ntir opera Le Edu^ 
caìide di Sorrenio. 

Abbiamo fiducia di vedere un nu-
m-5roso concorflo, 

EtcBicl icenza. — Domani sera, 
hWe o'-o 8, i[i Teatro Girib^ldi, fa So
cietà l'ilodr îmmalfca Antenore, annessa 
airiat.tuto IH rrmonicri drimmaticc, d^rà 
uoaraiprDsent^iZiijnea b^nefiiio di due 
svi-niurdti padri di famiglia, nno dii 
quali ;jer ie ^u\ prett z;oni gratuite e 
git-ruFiere merita la più schietta slima 
e riconosce, za di questi Socielà; Tal-
tro è un matìslro e!em(?nl3re che co:j-
Euujò qua'ii l'mtera raistenzi neU'eser-
cizio del nobile apostolati ed oggi col- • 
pilo da dn^a cecità noQ può iiUidaguar • 
più pane per se e por i figb. | 

La niibibi iniziativa d-̂ l̂h Società Àn- • 
tenore e dQ^yJslifuio drammatico, a cui j 
si unisce quo la della bdUda nazionale; 
col suo gi?nL h int̂ irveaio, sirà non ne} 
dtibiiiamo secmdata dal pubblico pa-. 
dovano, sempre prorjto allorchési tratta | 
di vanire in soccorso dagl'infelici. | 

Ci riijolsiamopiuiicolàrmentfìjd cuore • 
genes-osfì (Ui noiìtri giovani studenti, e i 
raccon^anjìdmo anche alle agiate fami-
die, cbfl par quilsiaai motivo non vo
lessero hv atto di presenzi in teatro, 
a trovare il modo, ib?ì non nnnca, di 
moU^arsi cantatùvoli i:i una circostaasa 
tanto speciale. 

Domapi sera il To^tro Garibaldi of
fre a tutti i'o(:cason'3 di un'opera bnona 
dì quello che allargano il cujre. 

Si rappresenli^rà: Sior Nicoletta in 
calle dell'oca o^^'ìd. h Bona Mare, com
media in 3 aiti dsfll'immortala Goldoni, 
con farsi tulla^da ridere, 

Lsgfiê i miVItalia Nuova del 2(1; 
<L S ami liei! di annunziare che il 

cfHitu Brassier di St. Simon è oggi ia 
perfetta salute. 

l^ri sera, 28, passeggiava nelle vie 
di Firenze, B 

Altro che la lettiga di un giornale 
romano l? 

ZojizfLto Lu^g! Antonio di Angebj msg-
giorenua, vlUioo flou Pignln detto Con-
i\xk Citerina fu Stufino, mincroimo, vii-
litfft latti e duo ^1 Csmin. 

StuoovlU MLro3 fu MInhial-s, m îRê '̂  
runne, nogotitnto con BiBBani Anna di 
Giuseppe, miaoronue, OAvalluga, tutti o 
dna di Pudav», 

i Morti 
Stgg\n\ ncbila F^aacorioo in OloY^ani 

BattlEtit B^allid, À'mnì SI, poaslrlfìnte di 
PidoT», ceiba, — SQ*p(a M*rl» fa Già-

I ODme, d^anai 27, fluora terziaria di CE^-
' rifa, nativa Jl Tarra di Pelvioino — Gra

nello TeroBR dt Antonio, d^Annl 1 fl mesi 
S, di PadoY*, — Toaato Tore^a fu aio-
vanni d'anni 67, moglie di R^gazEìnl 
Fr*nc6tìoo di Piirlovft — Manoln Santa 
di Antoniu d'anni 57, marito di Citte-
rlaa Vlaarò di Padova. 

i — neU'cspiiale civile, — Favurolto 
' AngaU di Paolo d'anni 53, damestìoadi 

PtìdovSj maritata — SgovoUn A^gslo 
datti SaoaliflttD fa Autouii d*anni 81 vii-

: lic^, oolìb^ di Viginit — Lotto Febeo 
I di K, N. d'ftLHl 70 vlllioo di Biaaaaello. 

; R. OSSERVATORIO ASTIVUNUUICO 
j di Padova 
\ 1 dicembre 
} A mozzodl vero di Padova 

Tempo Medio di Padova 
Oro 11 m. 49 s. 6,C 

Tempo medio di Rnma ora 11 m. GÌ a. 33,7 

oHoguìt^ tLiralt07.£a di m. 17 dal suolo, 
di ra. 30,7 dal lavello mflrUo dol maro 

legramma ci annunzia il suicidio, era 
fratello di Francesco II, già re delle 
dno Sicilie^ 

Era nato il 12 gennaio 18i6, ed il 

COMUNICATO 

SULL* IDimi]R\ZION!I 
. .o.o . » DELLA CORTE «^ASSISE 

l ì m p o 18C8 aveva .posata a M -̂ j^^j iMHustriasimo sig. SosliUito Pro-
drid la pn^cipessa Isabcda «glia d 1-| ^/^^^^^^ ^^^^ ,̂̂ ,̂  ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  t;,iurfn 
gabella 11 già regina di Sj>aonn, 

{Opinione) 

S 9 novembre 

Barometro aO — anlU 
Tarmomatro centigr, 
Dìroiiono dol ventc* . 
Stato del ciato . , . , 

Dal meiiioilì dol %9 al m̂ -EE 
Tanaporatnra maseima —• 

odi 
+ 

del 30 
8 4 

> oiinima — -^ tì* fl 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalla 9 tini, ali» 9 jiom. cM 2Q mill. H,9 
dalle 9 p. dal 2vJ allo 9 a. dol 30 mill. 8,6 

HJTHÌ, .k^^y V ' H - - ^ :*irf. 

Ieri cessava di vivere dono breve 
mabttia Ten^esa 'S5'»Na.tn; flSn-
gn^^iioiS, moglie airemerito prò-
[i!ssof̂  di Chimisa alla nostra Uni
versità. Moglie e m^lre affeltuosiS' 
sima seppe cattivarsi Tamorc dì tutti, 
ed in5[»irar'ì ue'U sua unina figlia 
le tante virtù cho radornaiio e la 
dislinĵ nono. 

•; 1 - l^q » l , l . J r i / - . I • - . - h 

S f l e r i l a t a o u o r a i a z n . 
11 [̂iorno 27 noiembre por la pò 

polaziooe di Solesino era giorno di 
cordoglio per la morie di un nomo 
che durante ventioore anni era lê  
^ato con essa da vjnco!! di reciproco 
affeiio € di slima. 

Il dolt. G i » v , Bftalt. Bt iga-
Biio»ti, trevisano, uomo onesto, 
mente proola, medico attivo e ri
spettalo, moriva sabbat» scorso in 
pochi mmuti verso le 11 ani., e do
menica veniva trasportalo al Ci
mitero. 

Tolta la popolazione concorde ed 
affollata, nonché la Rapp7e3enlinza 
Comunale, quantunque la piogtiia 
cadesse a dirotti, seguivano U bara, 
Tuanifestando paloftem&ole il loro in
tenso dolore per la B^omparia d'una 
persona carissima che aveva solltì-
valo tante volt̂  i loro mali, 

Poss^Solesino rimpiazzare in modo 
degno Tegregio trapassato. 

vrOelo de l lo S I A 1 « € Ì T I 1 O d i 

BuLi.itTTiNo del 20 novem, 1871. 
Nascite. — Maaohl n 1, Femminò 3, 
— nelVIstiiuto Esposti. — Miaahl n. 0 

Ftfmruiuo n, 1. 

ULTIME NOTIZIE 

La Perseveranza contiene i seguenti 
tolegrammi parllcolari: 

Coirà 28 nooembre. 
Il gran Consiglio del Cantone di San 

Gallo votò all*ana'>irailà un sussidio di 
Lir& 2,000,000 por la ferrovia dello 
Splug.1. 

Versailles 28: 
Il messiĵ gio del Presidente parla 

della liherlà della stumpsdcl ritorno 
deirAssemblea a Parigi, della posiziono 
dei prigionieri e dei condannati. 

Il Piccolo di Napoli ed altri giornali 
si mostrano tuU'altro che sodlisfatli 
del discordo reale. 

DISPACCI ELETTH-CI 
(Àgmzia Slnfam) 

ROMA, 29. — La Camera proce
dutilo alla deposi?, one del e seheJe p^r 
lo nomino dei vico-prcsid^=nti, scgre-
larif, 0 questori, di cui lo spoglio pub-
blichorasî i domani. 

VIENNA, 29. — Li Gazzetta di 
Vienna pubblica h nomina del gene-

ra'o Langanin ad ambasciatore a Pie-
Irob jrgo. 

La Nitova stampa annunzia che M',t-
ternÌLh ò dimissionario, 

lìUltAREST, 28. — U Camera ri-
elesso il precedente ufdcio di presidenza, 
loccliù indica un volo indiretto di fi
ducia al min siero. 

bTGTTGARD, 28. — Bensì pranzò 
col Re. Partì per Darmstadt onde vi-
sitarn Dalvigk. 

PAllICl, 20. —11 Tempsim: llos-
scl incaricò Predd dì dire ai giudici, 
che fecero il loro dovere. l'ar̂ icchi 
giornali d c n ) cho il co:]to di Cham-
bord ò allualmenle a Parijii. 

11 Bicn Public confutando la voce 
che Tesercit^ sia male disposto, dico: 
Tulli gli nlfiî iali e soldili sino fran-
camento affezionati airordine legalo. 

IIERLINO, 29. — Il Reichslag ap
provò in terza leltura il progetto di 
leg^o sui preti abnsauti del loro mi
nistero. Approvò in prima e seconda 
lettura le sovveuzioni allo famiglie della 
riserva. 

La Oazz. del Nord parla di corru
zioni nel Belgio; ha un altro articolo 
sull'assoluiioae degli assassini in Fran-
eia, e dice; a; La Prussia dopi Jena 
non aĝ înnse alle disfalle rumiliaziono 
di si) stessa, n 

mtUXELLES, 29. — Alla Camera 
Jacobs dichiara che il n->inistero ac
cettò lo dimissioni di Dedckon Kcr-
vyan dichiara cho resterà ministro 
deirinterno finché avrà l̂ ^ppoirglo della 
maĵ gioranza della Camera. Una folla 
numerosa acclamò Uara ed altri de-
piUali liberali mentre uscivano dalla 
Camera, e domandò la dimissioae dol 
minisiero. 

VIIiNNA, 20,— La Nuova Slampa 
Libera domani pubblicherà una cir
colare di Andrassy de! ì'i novembre. 
Andrassy dice : a Due motivi gli ianno 
sperare di adempiere il compito affi
datogli: primieramente la fiducia asso
luta nella vitalità e forza deirAusiria 
che è più cha mai una necessità per 
^equilibrio europeo, soconilo i'.ntorna 
convinzione che la politica, deve es
sere politica di pace come quella di 
Bî ust. L'Austria ò Irop îo grande per 
cercare il suo punto di grav.tà altrjve 
che in so stessi, e per avere bisogno 
di un anmento di lerrilono. Parlando 
degli affari interni Andrassy dice cdo 
non polrassi ottenere la pace interna 
che evitando tutt^ le complicazioni 
estere. Tale politici è pure conforme 
ai desideri delle altra potenze. 

Il Corriere Italiano^ tornando sul 
passaggio relativo ai nostri rapporti 
contesterò, scrive; 

Noi siamo arrivali a Roma mante
nendo inalterate le aviichtvoli relazioni 
colle potenze estere. — Il fatto è vero, 
perchù non siamo in guerra con nes
suna potenza: ma ò un fuio altresì che 
volendo troppo destreggiare Era Au-
slra, Germinia o Francia, oggi noa 
abbiamo più intera la fiducia e la buo
na amicizia di alcuna di queste tre 
potenze. La cr,si mio steriale di Vienna 
è venuta a rendere più difiìcile la si
tuazione nostra, la quale senza pre-
sentara alcun sintomo allarmanlo, b 
però beo lontana dall'assere appiiino 
rassicuratilo per l'avvenire. 

Leagianio nella Gazzetta Ufficiale 
dol 28: 

A. S. M. il Re ed al Governo per
vennero ieri ed ô ìji numerosi indi
rizzi delle Rapiirosentanze provinciali 
e comunali dol l\e;;;no, es|>rimenli i 
vuti e le più vive felicitazioni a S. M., 
e 1* esultanza delio popolazioni per la 
inauguraziono in llonm delle sedule 
del Parlaiuonlo Nazionalo. 

NOTIZIE DI masti 

0;^i^. 
L̂ r̂xdrB tra oioiL , , 
Frftuoja 
Prantito î asluQftJe . 
Obbi, rogiK thbFcolit 
Azioni » » 
BdaaA NflEtonfild . > 
AzÌL'Cii acrKidtì fi»rr£to 
Obbl. » > 
Buoni » » 
Obbl. cdoLeal£iti«hj 

Ptìrigi, 29. 
ttoiiiìUa fi-ancfifla 3 0|0 

» ìtftlUaA 5 0[Q 

Valori diversi 
FaiTovlo lumh, v̂ >Q. . 

Perrtivio r;?tQau9 . . , 
ObbligHt. » . , , 
Obbl. FoiT.V. E, i s s a 
Obbl-FtìmMaddionsili 

ObSil. R.o;.rì«i Ttbionhj 
Ai'.î ĵ̂ t . . 

2J 

Q812li4 
21 14 
26 6^ 

104 47 
83 90 

508 -
74n 50 

3100 
439 75 
201 — 
507 — 
H SO 

SS 
1 56 S5 

65 35 

44S -
249 -
140 -
172 50 
180 75 
1S7 50 

4 114 

4SI — 
720 " 

30 
08 O l i [4 

SI 12 
26 66 

104 25 
83 90 

502 — 
743 50 

3105 
43S5 

202 — 
607 — 

84 25 
29 

685 
C5 05 

I curatore Generale cav. Cesare Saltano, 
nel discorso d'inau^uraì̂ iono letto alla 
Ooi'te d'Assise, deplorò vivamente, cho 
l'inaugurazione slessa non avvenisse, 
come avvoune in tulle le città d'Ua-
lia, con la massima solermilà ed in 
locali decorosi, e chiesa indulgenza 
per [TIÌ onorevoli Preposti di fjuesto 
Municipio, a cui spelta la sommini
strazione dei locali, poiché per la ri-
slreUt-zia de! tempo non poterono al
lestirò la gran Sala destinala alla 
Corte, e nemmeno prepiiraro un lo
calo provvisorio più decente, ed op
portuno. 

La Gimila vede in queste parole 
fin'accu'ia non meritata, o siccoaifì 
vennero [fronuncìat̂ i in pnblico, così 
al publico aiììJa i doc im înLi, che con-
leiigono la propri i {jinstiricaKione, Si pro
mette, che circa alla mela di Settem
bre, li Procuratore del Re si;;. Guerra, 
avvertendo, elio pel 10 Ottobre sarebbo 
stata aperta la sessione delle Assise, 
richiedeva l'ingeĵ nerG Capo Municî  
pale se per quel j;iorjjo (lotc ŝo ersero 
allestita l'appo^sita Sila, allora in via 
di costruzione» — L'ingegnere rispose, 
che s'impegnava di farla appr ntare 
[lol Iti NovoQibre, semprechè di tanto 
venisse proroŝ ala la inauî urazioiie dallo 
Assise, ma la «uà proposta non fu ac
colta. — Si studiò allora di trovare 
fuori del Tribunale un'altra sala, e 
cogli egregi Magistrati della Procura 
se ne presero alcuno in esame, la 
quali 0 mancavano delle condizioni 
volute dal servizio, o richiedevano 
troppo lavoro ed un lemp.» hinghis-
simo o;Kle allestirle. — Dopo queste 
pratiche il Procuratore del Re foco 
intendere, che la Procura Generalo 
avrebbe accettato anche la vecchia 
Sala dei Dibattimenti a condizione, 
che fosse apprestala la stanza dj scru
tinio pei Giurali senza comunicandone 
alcuna con altri locali e con ia porta 
in vista del publico. — Ciò era pos
sibile, ed il progetto, elaborato dal
l'Ingeg^icre Capo Municipale, in cui a 
maggiore chiarezza vennero scriÉlì i 
numeri determinanti i'ampiezai della 
Sala, segnati i bauclii secondo la re
gola, U sbarra di divisione del pu
blico e la stanza dei Giurati, fu ac-
compagnato alla Procura Generale, 

Premesse queste nol,zie di fitto, ecco 
i documenti, come vennero ieri sera 
comunicali al Consiglio. 
UjficiQ del Procuratore del Se presso 

il Tribunale di Padova, 
l'ioi. N. 

Oggetto, Assise provvisorio 
Padooa 18 settembre 1871. 

ALL'ÌLL, SIC. CAV. CRISTIKA 
fr. ili Siiulaca. 

Nell'interesse dei detenuti in Car
cere il di cui processo è ultimata U 
Procijra Generale ba dspouo che col 
lo Ottobre p, u. vendano aperte la 
Assise di questo Circolo. 

La sala destinata ai dibauimeali è 
in costruzione, e non è possibile nem
meno supporre cho par qud giorno 
venga preparata. Ad ottenere il' flae, 
la Signoria Vostra lllustriss. ha già 
convofiuto, che si ponsisse al un prov
visorio locale, ed in concerto coli'In
gegnere in capo Municipale, fu desi
gnata la vecchia Sala dei Dib.Utimeoti 
di questo Tribunale, e l'Ingegnere 
stesso ebbe la compiacenza di favo
rirne il disegno, che ho mandato al 
Procuratore Generale, e che mi fu da 
lui restituito approvato. 

Nel mentre quindi partecipo all'Ili. 
Signoria Vostra l'avuta approvazione, 
e le porgo i più sentiti ringraziamenti 
per la generosa cooperaiione poi lo
cali uBcessari all'Amministrazione della 
Giustizia, sono sicuro, che coatinuerà 
indefessa 1' opera pel completamento 
della sula stabile dello Assise, dando 
Oĵ ual opera per ia saia del!.s Assise 
provvisorie, che, come dissi, la procura 
generalo ha par l'ermo di aprire col 
IS p. v. ottobre» 

È vero che la Sala dei dibattimentL 

i ^ i ^ H 

llartoioìmo Mosohin ger, rtì&p. 

443 — 
249 25 
141 25 
179 — ^ 
187 25; dev essere conservata qnal'è, fino al 
100 — i 27 corrente, giorno in cui vorrà fatta 

4 li4' lMn;u]̂ ,̂iirazÌonG della nuova Magislra-
ì>"3 10 i tura, di che la S. V. 111. avrà spe^ 

cialo invito dal Presidimte, ma ijlanto 
a guadagnar lempo anche io tiuesto 
non dubito l' Ingegntìre-Cajjo firà dar 
mino ai lavori circoslanlr, che so îo 
indipendenti dalla Sala. 

481 — 
718 — 
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GIORNALE DI PADOVA 

) 

Sono con tuila stima, e considera
zione 

Il Procuratore del Ite 

Ufficio dd Procuratore del Re presso 
il Tribitmle di Padova. 

Oggetto^ Assfsie proFvisorie. 
Padova,^ 22 settemk 1811 

ALL'ILL. SIC. CAV, CRISTINA 
ir. di Sindaco. 

in ordm a dispaccio óeìViìl signor 
Prociirator-i Centralo oggi pervenuto
mi, io litibbo rivolgermi alla gra7,iosa 
bontà, e frontiltzza di V, S. 111., ed 
allo zi?(o dùlVVKcio tecn'co Municipale 
per tpiesle Assise provvisorie, che 
corno mi scrive devcmo easero aperte 
pel 20 olLobra p. v. 

Mi sono già infeso col siff. Inge
gnere in Cupo Turola, ed ho la pro
messa verbale, che pel 15 saranno 
allestite, ma per Tm-jenza del servizio 
verso !a Procnra Generale, io deiiho 
rivolgermi, alla S. V. ilL ed airliC-
ftcio tecnico, perchè si compiaciano 
entrambi di favorirmi una formale 
promessa in proposilo, perchè io possa 
trasmetterla subito uila ft. Procura 
Generale ecc. ecc. 

Jl Procuratore del Ite 
GUERRA 

Ufficio del Procuratore del He presso 
il Tnhmmk di Padova. 

Ogg<^t^o, As3Ìpe, 
Padova, 31 ottobre 1871. 

In spguìtf) alla visita oggidì falla 
dall'ilh si||f, sotìU Procuratore Gene
rale rav. Cesare Salterio, al locale de
stinato provvisoriamente per la prima 
sessione di Corto d* Assise, e dietro 
di lui incarica, mi rivolgo alla com
pitezza della S, V. 111. affinchè voglia 
disporre che prima del venticinque no
vembre p, V. sia approntato quanto 

Qui sono indicati alcuni lavori ri
chiesti dairill. sig. sost. Procuratore 
Generale, -:- lavori, che la Giunta 
ordinò fossero eseguici, come appari
sca dalla Not'i sef;uenle : 
Prol. C^n. ÌHUO Div. U, 

0(j\ìeltOy Assise. 

Padova, 3 novetnh. 1811. 
ALL'ILI-, SIG. PROGUHATOHE DEL B E 

prcjsàQ il Ti'jbuuulc di l'uduva. 

Posso assicurare la S. V, illustris
sima, che i desideri espressi nella pre-
f[>ta Nula de! 31 ottobre p. d. N. 3911 
Saranno pienamente inconfrati, e che 
fa già dato incarico a questo ufficio 
tecnico di far eseguire con ogni solle
citudine i lavori relativi. 

Sono floIenJe poi di non essere slato 
avvertilo iin da principio, che la ses
sione della Corle d'Assise avrebbe co
minciato il 2o novembre corr., poicbè 
perq>ìe\ giorno nulla sarebbe anvCàiù 
alla ĵ ran sahi, che si sta approntando, 
se il Municipio non avesse dovuto, per 
provvedere ad^un ripiego costoso e 
poco soddisfacente, diiirarro l'opera 
dei propri artisti. 

Con piena osservanza 
VAssessore Anziano 

CRISTINA 
Da questi documenti risulta mani-

fcsto, che il Municipio esegui, come è 
il suo compito, quanto gli venne indi
cato di-ila Magistratura e precisamente 
dallo slesso illnslris, sig. Sostituto pro
curatore gcn-rale cav. Cesare Salterio 
per provveder? alle necessità odierne, 
e che tutti i lavori di finiaìeoto nei 
locali apprestati non potevano ultinoarsi 

f ier revidente motivo che in novembre 
B nuove malte non si sarebbero asciu

gale. 
La semplice esposizione di questi 

fatti sembra più che sufflcenle ad il-
ìwnin^Td il eJudizio del pubblico. 

PadoDa, 20 novembre 1871. 

= " 

IL 

DENTIFRICI l A R O Z E 
AL CUmA-CniNA, AL PIRffTRO B AL GUAJACO 
ELlSTRT;DENTlFRlCIO>poTÌinhÌancare«cou-

Bcnave i dolili, Ruarirne i dolori cagionati 
dn^a cari? e queUi ]}TodDUi dal coptauo del 
caldo ed e1 freddo. La boccfiUa., , , 1 60 

POLVERE EENTlFRtCIA ROSA dio base di 
iniLcnGQia,]icriiitLÌFLrLCBrei dei)tì,«prBveni]Alo 
scaUamt̂ Tito provot^aiod al lartaro^dl cui e^sa 
impedìa[̂ t; la rliiroiliizioELe. La boccfiUft̂  1 BO 

OPPIATO nENTlFRlClO, perfoHincare legen-
(jiretii'fipsocansi fTaanne, pro'C^iirfln^'ralB'fl 
deiilariF e uffiiiloni acorbuticbe. U TASO. 1 » 

Kubri e a, Spedinoli! : Diua j . - p . LAnozelG^'i 
S, rue dfs Lionjt-Sjilnt-Paul, puria-

Depositi in Padova : corii«ii« » 
ilo ber t i . 

ai o 
H 
H o 
Q 

a 

pq 
<D i 

prodotto allmontaro naturalmente 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE 

amtnontemeùte nutritivo 
E m DIQEKIBILITV &TRA0BD1NARU 

Riconosciate dai ptù.dìatlntì profeBSori della scienza modica cotte l'unico 
rimedio por guarire le aégueotl mnlattle: l a r o i i H i i n z I o n c , l a l i r oa i cb l t e^ 
e iat*igtffttc frtmien* I l r n fHr>*n |>oliuojif0i-c* I ^ a n r i n l n (;>overtà th 
s n.ue] l a i i a r u p B c ^ l a n e l lkanaBilut« l e i taa l i i t t lo ilcIFc OHHA C d e l 
in l i l n lo ftpltialc, 1M r n d i l t l i l c ^ l a N«roruIii« l o ^iifii^HHnirtiio d e l l o 
i i n l r l e l o fiCF T-l|>iirni'G l e foH<i:e i lei hirniliiiiB cNRUKle di^l t r o p p o 
r a p l i l Q « v i l u p p o , eoo, ^ LH FAlUhA Mil?S[CA^A del dott. K r i ì i t o d e l H l o 
adott&ta dai itrinGìpitìi medici nsììa r.arn MÌ& &Ifex3f>n% tnUcrtoìosCf pos
siedo Speciali proprisU curativa constatate tia numerose gotìriftioiii. La sua 
azione coi-fortants e riparatrice, agendo di, ettanpetito sulla liibi-roolizzasione 
dei polmoni^ ne faoilUa la cioatrUzaiiojie clie et opera prooiumentp, e no rende 
sicur^i l̂a gucriglone. ^ KaramenU la malattia resisto ad nna cura di tlue u tre 
me^j, é portì iì cnlglìor epacitìiiO eotrtro la tfQaimtìtitt^* — Pi^ei^za ài una scatola 
di gracnmi 250, i . a,ftO. 

Vendiift in Milano presso i depositari gonerali fer IMtalia C K.HUiinila 
e I l c - K e r » a r d l , via S. Pi atro alTOrto, IO; Sooiotà Farmaceutica; A. Manaoni 
o Comp,; Cabfrlotto e Comp,, via Galline; Veoozini Tarm. Zampironi-Botnor; 
Verona, farm. Paioli; Mantova, Atim, liìgateit^ Adiriti., facm. Brvscsitiì e n<iile 
prinoipall farmacie del Regno. H^adovUt farmacia Ptanerl e Mauro, 

Contro domanda si spedisce gi*Bll9 ut» OpULiiolo del dolt. Mci i l to d e l I t i * 
sulle malattie di peito e loro guarit^ione mediante li Farina M aaicnna.-Non 
eonfondtìro la F a r i n a !K<'*i*,Ì€nBin coUa Revalenia Arabica do Biiny. 13-401 

•^J£^j?tKKWjt»ay=SBfi!i*^Kat^^ 

d e l farinacl«*<a 
O T T A V I O QAli I iEAim 

Milano, \ia MeramjUy %L 
Anche la P r u t i s l n ha fatto «imn^jitlo a gmistn tela aJl'Arjilca o ^6 ha ÌÌ^ 

oono^ieiuto la irrefragabile ntiiità. 
Giova sapoFo olia ib tntti gU Stati prusBlanl h p r o I h U o IMngresso e lo nmor* 

oio di quELlsiaai estera specialità so prima oon à riconosciuta Idoa iea ed i i t l l « 
ad Qi.a apposita Gt»ni«>ilH»«loHbe. L'AllK(^nteln4^ m<^dl«ÉBalA«lic e c n t p a l «tî l* 
i a u ^ , a pag. 744 N- GiJ tìel 4 «gojto Itìtitì (anno 38"̂  di sua vitaj dì llerlfliiD* na 
riporta le concluaioDÌ, dì cui è\ uniì^oo il 

R A P P O R T O 

N O N P I Ù ' MEIDIGINE 
LA DELIZIOSA FAlllNA IG1£MCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Prenùata all' Esposisione dì A^HOtfi»-l̂ orij 
Guarisce radlcalmCMA lo caUivo digestioni Ml3]>epsii;), gaAlritif nevralgia* ititichctia Bbiluale, 

emorroidi, glandole, vcntoiiti, palpitazione, diarrea, fiorifieiio, cipopro, lufolimento d'orecchi, 
aciàilà phaitMj emìcranì/iy naasr-e e voin'iti uopo pAsìo cà jn j^mpi* di p ' t ' Jd in j i , òoìorì, crurfewe, 
grondii, spasimi ed infiRmmorione di slomacd t degli nllH visceri; ogni ditordino drì fegato, nervi, 
membrane mucoifl • bile, insonnia, tosse, Dpprcaaioiic, asma, Mtsrro, bTonchil», tiaì (conaunzìgno), 
pnEfiimonio, eruzioni, malinconis, deperimento, diabete^ reumalùmat ^otta» febbre, ialeria, viiio e 
povc-Hi Jd sangue, idropici», sterililà, ftiissu bianco, i pallidi colori, mancEUit di freacheaia ed 
eHiTgja. fissa è pura lì ctìrriiìforanle pai tancìnlìr tìchoVi g per lo peratm» à^ogaì cth, SormantÌD 
buoni muacoli e soilci^a di carni al più slremoti di forie. , 

/\i^otwmiiza BO volte il tuo prozio in altri ritnedi e nuirUcB mefjtiQ cht la cam*, facendo di\nqì*o 
dtìppia BConGtnia. ^ 

Cura, n. 65,{8J*. Prunetto (circondano ài ilfoudoTi), 24 adohre iSCiQ, 
, , • . La posso assicurare che do Qm- anni usatida questa moravislio" I l e v n l c u t i a . 

non fient(^ pii\ alcun inrtomodo della vccchinia^ nù Ìl peso del mioi Sl.nnni. 
Ltì min gamba divcnlarono fori!, la mia vi?ta non chifìilo più occbiilij il mìo atamaeo ft robusto 

come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammanti, faccio 
viaggi a piedi ed anchn aunghi, e sentumi chiara fa mente e fresca h mcmorfa. 

D. PiiTio CASTELLI 
Daccaitiwealo m teologia ed oretjH-etB di Prunetio, 

Cura n. 7i,iC0. Trapani (SÌCÌIÌB), 18 aprilo ISfìS. 
Da veni^anni mìa moglie A slata assalita da un rortis^ima attacco nervoso e bilioso; da otto 

anni poi da un forte patpiio a' cuore, o da siraorrfiniiria gontofta, tonto cfta nop ptìWvn fare un 
pâ SD nfe salire un solo grudino; più, era tormentata da (Imturne insonnie e da continuata man-
cwi^o di respiro, che la .fcvano ìnpapnce al più l^gfiiero lavoro donnesco; Tarle medica non ha 
mai pEitULo giovare; ora lucî ndo uso della vostra E&evn lc i i l t ì i A r a b l c i i in sette giorni spnr^ 
ta sua gonfluz/B, dorme tutic ic notti intiere, fa le sue lunghe posacggiate» e posio assicurarvi cho 
in GH giorni cfie fa UGO dvth vo&Ua licii^io^^ farina trovasi perÌ^ttamcnC« guarUt, 

ÀT&ttisio Là BiiaiRL 
Montana, Jslrù 

I risultati otleniili coir uso della Bìevt iHs^Mla Di» Barry sono sorprendenti, 
FK^O. KtfcusEhasuflER, med»eo del dìstrciio. 

Cura n. Bf,J3fl Beriino, 6 ottobre iSm. 
SÌROOTO : Ilo avuto da lunghi tempo occasione di osservare sui mulill la influenza saiularc della 

i t C T t t l c n f n Du Barry, ed i ritoltati curativi o viparntori invariabilmente ottenuti, hanno gin-
siilicato la mia buona opinione della sua cflleaeia, e non esiterò a confermarla in ogni occasiono 
che si prcscntevù, Dottom D*An<ittaTEiB 

(SfcmÈro cfei Consiglio saniCoHo fìea^e) 
La scMola del peso di 1|j di diilogrammo fr. S-HO' l[2 cbiL fr. (.130; 1 chil. fr. 8; S ciùL 
l l2 fr. 17.50i 6 chil. fr. 56; \2 cìdL fr. (itt, 

LA REVALEIITi H CÌOCSOLàTTE 
(Ttrevettafa da Sua jVnfi.ifA la I^effina d'Inghilterra) 

Di TappctUo, la di^csticne con buon sonno, forata dei norvi, dei pobnoni, del sistema mnsi-nloio, 
alimento sijuisiio, nutritivo Ire ^olte più cbe la carne, fortitica lo itouiaeo, il pi;Uo, i uav\ i "• Ui liuui. 

Poggio (Umbria), 29 maggio l̂ lî f. 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento dJ orecchie, e di cranico rcumuiisuio da furmi Uare in 

letto tulio V Inverno, llnalmenlo mi liberai da questi martori, mcrtà deliu vomirti mcrovigliosfl 
n e v n 3 e n t a a l C l o c G o l a t t c - Il:iio a ijucsla mia guari^'ionc quella publirMih ehe vi piiicc, 
onde rendere Tsuta la mia gral:[iL[iino^ tonto a voi elio al vosti'o dyliv.ioso d u C e o B l h t t c * doluto 
di virtù veramcnto sublimi per i-i^tabiiire la salute. Con tutta stima mi segno il vo!̂ U'o dcvnli^simo 

FniNr.E^co Qn\coM, sindaco. 
In polvere: Scatole per i 9 tazze fr. 2.30; id. per 2 i tacite fr. i.riO; id. per 48 U/.ie fr. %\ 

per 1^0 ta^so fp» 17.HO. Jn TavoleUe per 12 laz^o fr. 2 . B 0 Ì por 2 i tane fr. i.IJOi per 4S tuzitt fr. ti. 

DRPOSiTl — Padova: IVoberti, Zonetli, Pianerì e Mauro, Cavoiiani farm. — Pordenone-. Ilo-
viglio^ farm. Varaachini — Poriogrwaro: A. Molipieri farm, — Jìouijo: A. Dic;;o, G. GulTaî nnU — 
TreoUo: Ellero gii Zannìnit Zanetti — Tolmexzo: Gius. Chiu^^si farro» — Udincx A, niipiiìMii, 
Commessali — Ve^Uxia: Poncl, Staneari, Zampironi, fìellinato, Agenzia Costantini — Kcrcmi; 
Francesco Paaoli, Adriano Frinii, Cesare Reggiato — Vicen^a-^ i-uigi Majolo, Bcilino Valeri — Vii-
iOì-io-Cew^a: L. Harcbelii farm. — Uasnano', Luigi Fabris di Baldas^are — BeiUmo: R. roiciillini — 
Ftltrt: Nieolii Dall'Armi — Legi\aso-. Valeri - ' dfon(oirai F» Dada Gb**-^ farm reaio — Oderzo: 
L. Cinotti, L. DisLuutli. 

Badare alle falsificazioni velenose 36 208 

e psu buarsfiorìi ottenute 
o o i r a c q u a a i i t l f ^mi l t loa pra-
parata dH A. Reggian, non can-

stioa, voramonttì iirodÌBiosa, garantita, senza meron-
rio e nitrato d'argento, d^ non apportare par nulla 
restringimento olTuretra e Inflnmmaziono agli into-
sUni. Detta acqua giiarÌEca radicalmento io soli ( i -e 

f i o r i l i i Bcoli recenti ed l più oronici, che vaii diatinti eoi otìimi d. Blenòree 
e Gonorae; noncbò i fluwai bianchi delle donno e le ulceri i.i r^eneralo. Pel ai-
cnro 6 pronto risultato d^Ua completa guarigione, si pu6 mercè queaV^cqua dire: 

Ipjg^oM- : K > ^ " " - 1 1 3 1 ^ ^ ' V e s t i i e * 3 i ^ ^ e* 
Bottìglia coU'istrDzione Lire 4 . — Depoaito in Partova alla farmacia del-

TADgalo del sig. CORMEUO> Piazza dello Erbe- — Il medesimo spediace in 
provincia dietro vaglia di lire A e 5 0 a lui dirotlo» 

^ L'Antere non garantisco dalla falsifloazione la sua tpeciaUtà por Padova, 
che per la sola farmacia Cornelio, alla quale ha aoco? dato privativa. * 79-10 

Originale tedesco 
Echtea tìalloani 's ArnioA Ftìastor. Da« 

Arnicn-PflatJtor von 0. Galleani, Cliemi-J 
(̂ na ttna Mailand^ lat auch seit sinijjen 
JabroD In DL^urschlandPtnj^elUhrt wordea» 
Buauftragt dltaoB Piksterzu untorzuGhsn 
und zu floaly^iran, runaaea wir naiih ma-
nigfaltigeo Proben fiestchen, (ìaaa dleaaa 
Galleani 'a Echtea ArDlea-PilaatGr oin 
wlna beBondera anaoompffihlendcs und 
Soarkamctì Heiimittel fUr Rhoumatiumna, 
gtìUralgie, Huftscbmerztìn, ream^-tische 
Khmerzen, Qnetachnngen und Wniidoo 
alior Art iat, Mìt 'lieaom Pflaster V/SF-
den autih Bdbnorangen und ^hnliohe Ftis-
BkranlieitoD gruDdJich cnrirt-

Wir ktìonon dr?m i^ublicum dteaea hail-
flamo Ffllaster nicht gonug an<?mpfehleu 
DUCI machon darnuf aufmGrlcsato, dass 
7ersohleieno andare flchlocht oachgeah-
TZite Pilaster untar dcitìstjlbou Tiiimen boi 
una verkacft wsrdea, in Poige der gros-
seQ EeliebtUoit des '.echten. Dna PubLì-
cuta vî oile daher gotiau nur auf daa 
Echte Gallaani'a Aroica Pflaster achten, 
und wird àÌGses PQaster, — Vera tela 
all' Aroica del chlmieo 0 . Gallcanl di 
MUano — gfigen Einsendung von U Sil-
btJrgrosehoa franco durcb gcnz Europa 
versendet. ' 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica d\ 0, Gal'eani 

La tela alPiArnlca del chlmioo 0. Gal 
leanl di MÌZauo, ò da qualche anu' In
trodotta eziandie nei nostri paesi, .nca-
ricatl di esaminara ed analizzare 
speoifloo, dopo ripetute prova od espA-, 
idenze, ci troviamo in obbligo di dlohla* 
r^re ohe questa vora tela all'Arnica di 
GAlleani è uno speaiilco commondEvo-. 
lissimo sotto ogni rapporto od un efiloa 
cissimo rimedio per l renmatismì, con* 
tusloDi a ferita dì ogni apeaie, Oon essa 
si guariscono porf^ttumenta i calli ail 
ogn'aitro genera di malattia dal piede, 

Noi uon sapremmo aufflciantemonte rao. 
oomandara A1 nostro fubblioo J'uso dJ 
questa tela alP Arnica, dobbiamo perù 
avvertirlo che diverae contraffazioni sono 
apaoclate de noi aotto questo noma in. 
virtù delle grande rioaroa dalia vera. fi. 
pubblico aia dunque guardingo, per non 
richiedere ed accettare ohe la vera tela 
a i r Arnica del ohimlco 0 . Galluani. 

t a vera Cola ail'Ar^icfl del farmaa;Hta 0. GaiJeani. ddTo portare In tìrma del 
preparatore od inoltre esecra contrassegnata da un timbro ft accao 

0. GAf-LEANì, MILANO, 
Costo a flohada doppia francw per posta nel regno* . L. L2U 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca » 1.75 
Negli Stati t/nfti d'Amerfoa, frunoa . , > 2.30 

m vendono in PartoTJ-v, daK^ r?-rm;̂ flift .'tOBSati rt^RDii.̂ SAWO, alh', ^armcoln. 
dell'Unlveraitii, GAePAKU^L:5AtU':TrJ-a nel ^̂ KijaTiStJr.o di drogho PlAWEUff-MAURO 
— A VicemaG, farmscm Valeri e Cr:jvato — i^^ij^ìae», ?abrìc a Bslldalsa^F^ — ^^y^ 
Roberti PerdJiicndo — Éfjusv/o, CnDÈagìioH j Diî î 'o— L^ì^Aaffo, VrMvi; — Trt^ìÉo 
KKEf'tti « asinini — Aarùi, al'rt fsiiTcìttdi.a ('rt-giieida uf Dor&tnlcio PftuJnoDi — ^adiv 
a'I» fp-rmu-cift ^Usnffiip, î  refilli* uri^i*tprJi ^Rf7o;i^l«i fldj Vnnat'n. 60—20 

Padcvi, 1571 Premiala Tip. Spochetlo 

Società '"" 
ANONIW& IT&LIAHA 

DI MUTUO bOCCÙRSO 
per 

GII l]EF)C!U!_ili_mfii E DI MAlll 

Sì È costituita In Napili nna Società 
anonima che ha per ìnoopo di riunire un 
capitale suffìaiente a provvedere uoa 
pensione a queiU uffìcìali e loro famiglio 
ohe si venfleheranno Morti in guerra 
oci in qualsiasi combattimento^ Morii 
in servigio attivo. Feriti i7>abiUt{itt al 
lavoro^ Cicchij Rif rmaii d'uutorilà a 
aerisi delVart. 3 delta Ugge l6 luglio 
1871. BichiaraCì inabili o in qualsiasi 
modo perdafìQ la po&ìzione per cause 
non ^isonoranH. 

Il Capitale dalla Società è dì un mì-
liooa raopreaeniato da 10,000 azioni di 
L- 100 cadauna o potrà Chtindorai fina 
a 4 milioni posMa dellburazloni dei soci 
ed apptovszÌQm govf^rn live. 

TJO azioni ÉODO da L, 100. pairnbilì per 
intero in una volta od a rat'i mensili cuL 
goElono l'interessa annuo dal 0 p . r Oio 
sono nominali, 

Neasua afdcÌRÌe od assimiJato potrà 
fruire del benefìci della Società no nou 
è socio-

La SottG£f.rlzioiie è aperta in rvapol l 
alla Sede Sociale casa n,54 p. p., Itrlna-
d l s f presio fiomanoni o A ba^fnU, I touau 
frattìlli Nappa. C l i l i t a v c e c b l a Guatavo 
Marsanich. I t a v c n u a par Ortolani fu 
Santo. TTiii-liio Luigi Bsrnardl Coplion 
Paolo Vimi, l ^ av l a Luigi Giorda. Mi
l a n o Caberiotto e Comp. via Gallino, 
n- L. Vci i fa l f t p, Tommlch, l ' f cv l f to -
" i ^ i i n t o D. Eorico Caberlotto via del" 
PArena. 

Prcgrammi' e Statuti si spediscono a 
chi ne fa domanda 

Novità Librarie Francesi 
vendibili 

Alla libreria. Sacchetto in Padova 
F f t v r c Hi. 1. Rome et la ri^nu-

blique frurciìsa, Paris Ió71. L. 9,60 
lOc l 'nJJl i f to Un mÌDìstèco de la 

guerre de vingt-quatre jourd, 
Paria 1671 , * 7,S0 

f.vH l'IaB&ciiPt «Ifì nVctz pai' E, 
J. Paris 1871 HI 8. • . , , » 7,20 

MSaasip I^w f*. Doctrino repubJi-
cain» ou prlnci[ies naturala et 
economiquoa d' Qnî ologle so
ciale, Paria 1871 . , . . . > 4,20 

A c l i o n P» Loa membres de la 
Commcne at du Gomitai da-
trai , Pafis 1871 > 4,20 

Poufc l« - t G . V» Introtìuctlon a 
la mtìcaniqueìndustrioUe pby-
siquo cu exptìrimantalo, Paris 
1870 K. 14,40 

IftefirliaiimpH A . Hìatoira de la 
cliute du aecond dmpire, Pa
ria IB71 , 7,20 

Vl;£ue(« li:, Traitiì des import en 
Franco, Paris 1871, voi 2, in 8 :(» 13,— 

Wey Vm Chronifiufl du Sidga de 
Pari , Paris 1871 » 4,20 

Olio di Fegato di Merluzzo 
CON FOSFATO FERROSO 

proparato dal chi-a, A. ZANETTI di MELANO 

fregiato della Medaglia d'incoraglamento 
dati" Accademia fisio medico statistica, 
Quest'Olio viene assai beno tollerato 

dagli adulti ti dai fanciulli anco 1 più-
delicati e senalbiJi. In breve migliorala 
nutrizione e rinfranca le coatitn^.ioni afi-
clie le più deboli. Arrosta e correggo ne' 
bambini ì vi/J racbilìcl a la discrasia 
scrofoloai e masainie poi vale nella of
talmie, ed opera euporiormento ia tuitl 
quei ciJsi in cui l'Olio di Fegato di Mor-
luzzo e I Preparati Ferruginosi riflacono 
vantaggiOHi spiegando più pronti i auoi 
fdrmEci-Fr. 5 la bottlglÌP, 

Vendesi all'ingrosso in Milano da A.. 
ZauoUl, via Ospedale, 30, e all'agenzia 
Manzoni e C, via della Sala. N. 10 e nella 
primarie Farmacia d'Italia, %-ò\'ò 

AI VENDITORI 
dalle . 

Pillole e deirUngmnlo Uolloway 
Mi pervengono spesso dalle domanda 

per sapore in che quantità si debbano 
comperare le Pillole e l'Unguento Hol-
loway, a fin d^tittanerli ai magfiior ri
basso. E* ptrciO olle CV^'^Q eepedi'jnto iTi. 
rispondere per modo ganertio n tutto' 
questodomande eer^f ndomi d^^jlftstampa. 

Gli ordini del valore di 20 lire ater-
lina, a al di là aono eseguiti al prezzi 
seguenti, cicè: 8 acetliuL e 6 pence; 2^ 
flcalliDì; e 34 scellini per dozzina. Per gli 
ordini che non arrivano al valore aad--
datto la medicine ai pagano riapettivn-
mente 9 acallini a sei penco; 24 scellini 
e aal pance; e 38 scellini. In tt:tti i casi 
gli ordini devono esser aconmpagn^Ltì 
dalla somma in ccntanti, e sen^a sconto, 

\ Lo medloìne si possono avere con le-
! direzioni od indicazioni che le accompa-
fonano tradotto in italiano, o se si prò-
ferisae una parte dì esse potrebbero es
ser acaompagnate di dlraaioni in lingua-
fraoaase ; e in questo oaao delle cartina 
distinta sarebbero attaccate a oiistiuna 
indicanti la lingua che si trova roll'in-
volto, 1 venditori ohe deaiderwasero dMle 
etichette supplementari col loro nomi ad 
indirizzi in calci?, pcasono averU in qua
lunque s5a il numero d'esemplar), p^^' 
che mi maniifiO una loro carta colla in
dicazioni dì {juello vogliono die vi s'. 
stampato in rapporto col loro i.t«,biii-
monto. Tutti gli ordini sfirfiuno oniUutU-
monta accolti ad eseguiti sanaa rfUrdo, 

Tommaso Molìoway, 
533,*Oxford Street, 

Londra, r ottobre 1871. 13-517 

AL BAZAR DI LÌBBI 
in yi9. S. M. dei Seroi 

t rovag l i i a vci i iIHa 

IL SOLITARIO mm 
di 

TERME-SELINUNTINA 
per l'anno Bisestile 

Anno Ouinto PrcEKO Caut. 30'-


